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◆ Il presidente del Consiglio incontra il sindaco Illy
e gli amministratori locali, oltre ai manager
«Non va seguita una logica municipalistica»
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D’Alema nel Nordest
«Italia in prima linea
per i nuovi Balcani»
Il premier a Trieste incontra amministratori
e imprenditori: «Occasione per tutti»
DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

TRIESTE È dai palazzi del potere
locale che affacciano tutti su
una piazza bellissima intitolata
proprio all’Unità d’Italia che il
presidentedelConsiglio,invisi-
taa Trieste, lanciaunmessaggio
chevuoleesserepropositivo,ca-
pace di andare oltre le querelle
che quotidianamente infiam-
mano la politica nazionale e
che, altrettanto rapidamente,
vengono superate dagli eventi.
Il Massimo D’Alema che è arri-
vato qui per cinque ore a discu-
tere con gli amministratori e gli
industriali del Nord Est è il pre-
mier di un Paese che, dopo esse-
re stato uno degli artefici della
pace nei Balcani, ora si propone
comeuno dei protagonistidella
ricostruzione in quella terra.
Non c’è tempo per inviare mes-
saggi a Bossi o a Buttiglione
chiusi nelle frontiere rancorose
del loro dissenso. E se ad un cer-
to punto D’Alema cita la parola
Padania lo fa in termini geogra-
fici «perché sono una persona
troppo pacifica per non usarla

che in questa accezione». Nella
sededelcomunesistavaparlan-
do sì di Padania, ma a proposito
di ferrovie ed alta velocità. E
non solo. Il sindaco Riccardo Il-
ly, primo cittadino «di una città
di frontiera che non ha mai ne-
gato ospitalitàanessuno»avan-
za richieste a nome dei propri
concittadini.Lostessofarannoi
presidenti delle regioni Veneto
eFriuliVeneziaGiulia,Giancar-
lo Galan e Roberto Antonioni,
che a D’Alema presentano un
pianodi interventopercollabo-
rarealla ricostruzione neiBalca-
ni. Un protocollo d’intesa, sulla
falsa riga di quello sottoscritto a
livello nazionale tra Governo e
Confindustria, che consentirà
difardiventarequelladellarico-
struzione «un’occasione per
tutti» come sottolinea più volte
ilpresidentedelConsiglio.

A Trieste, che può essere con-
siderata «il crocevia della politi-
caestera italiana»inquestafase,
D’Alemaparlaalungodellepos-
sibilità di trasformare il ritorno
alla normalità in quella terra
martoriata in una possibilità di
rilancio e di sviluppo dell’«a-

zienda Italia». Per questo a gui-
dare la taskforcechedovràdeci-
dere quali interventi andranno
fattioltreAdriaticoperpoicoor-
dinarli, èstatochiamatounma-
nager come Franco Bernabè
«uomo di notevole capacità e
grande esperienza internazio-

nale», ricorda
il presidente
del Consiglio
che con piglio
altrettanto
manageriale
sottolinea le
potenzialità
che l’opera-
zionericostru-
zionehainsè.

Dopo gli
sforzichel’Ita-
lia ha affron-

tatosiadalpuntodivistamilita-
re che politico e, ancor più,
umanitario è giusto che il no-
stro paese sia in prima linea an-
che per quanto riguarda la fase
che va verso un futuro di pace.
«Cisaràspaziopertutti -afferma
D’Alema- e bisognerà muoversi
come paese-sistema, senza pe-
starci i piedi seguendo una vec-

chia logica municipalistica.Ora
è il momento di un grande im-
pegnoeconomicoeditrovare la
capacità per ragionare in modo
nuovo, da squadra. Le imprese
italiane non devono pensare di
fareappalti.Èunconcettosupe-
rato. Quello che vince oggi è il
”project finance” in un coordi-
namento impresa-politica indi-
cativo». Concetti chiari che ri-
suonano in una parte d’Italia
per laquale, solounpaiodigior-
ni fa, Umberto Bossi ha rivendi-
cato un’autonomia che è con
evidenza totalmente estranea a
questoprogettocomplessivo.

Non sembra abitare in questi
palazzi la volontà secessionista
dei leghisti. Anzi il protocollo
presentato al presidente del
Consiglio sembra andare pro-
prio nella direzione di una vo-
lontà di lavoro collettivo, nel
quale possono trovare posto le
diverse anime di questo Paese
che ha esportato ed haimporta-
to culture e modi di vivere
quantomaidiversi tra loro.Neè
una testimonianza la mostra
che D’Alema, poco prima di
concludere la visita triestina, ha

inaugurato al Castello di Mira-
mare. È intitolata «Cristiani
d’Oriente» e per il presidente
del Consiglio rappresenta «un
messaggio:ciricordaquantoso-
no profondi i legami culturali
fra l’Italia, l’Unione Europea e
questi Paesi verso cui siamo im-
pegnati adesso per la ricostru-
zione,per lapace,per lacollabo-
razione».

Con le idee chiare ed i pro-
grammi già pronti Massimo
D’Alema arriverà venerdì pros-
simo al vertice di Sarajevo incui
verrà affrontata in tutta la sua
complessità, la questione dei
Balcani.L’Italianoncivaimpre-
parata. Ma con tutte le carte in
regola per poter ussere, dopo
aver condiviso le sofferenzedel-
la guerra, avamposto di pace. E
portatrice di una mentalità ma-
nageriale. Il governo, ha ricor-
dato D’Alema «non guarda con
preoccupazione né con ostilità
alla crescita degli investimenti
italianiall’estero.Maquelloche
è importante è che il cervello,
cioè progettazione, design e
marketing, resti in Italia». In
tuttaquanta.

IN PRIMO PIANO

Francescato lascia il Wwf
ma non scioglie la riserva

■ IMPEGNO
ECONOMICO
«È il momento
di trovare
la capacità
per ragionare
come una
squadra»

ROMA Grazia Francescato eletta
domenica scorsa presidente del
comitatopromotorecompostoda
sei esterni che porterà i Verdi - do-
po la sconfitta alle Europee - verso
l’assembleacostituentediunnuo-
vo soggetto politico nel 2000, si è
autosospesa dal Wwf. La soluzio-
ne Francescato che comunque
non ha ancora sciolto la riserva, è
arrivata alla fine di tre giorni di di-
battito in assemblea straordinaria
eha messod’accordotutteoquasi
leanimedeiverdiitaliani.Contro,
ad esempio, la sinistra verde di
Franco Russo che insiste per un
movimento eco-pacifista e com-
menta: «Anche con la Francesca-
to,nientedinuovosottoilsole:tre
giorni e due notti di discussione
senza che il dibattito nell’assem-
blea toccasse i temi della politica
ecologista...».

«Ho preso questa decisione -
spiega Francescato - per rispetto
allo spirito dello statuto dell’asso-
ciazione. In attesa di sciogliere la
riserva in merito alle proposte
avanzate dall’assemblea naziona-
le dei Verdi, mi sono autosospesa
da tutte le cariche interne al Wwf,
da quella di portavoce internazio-
nale a quella di consigliere nazio-
nale».«Rimangoinfatticonvinta-
ha precisato l’ex presidente del-
l’associazione del Panda- che il
Wwf debba mantenersi assoluta-
mente apartitico, svolgere il ruolo
trasversale nella società che gli è
proprio e non essere coinvolto
nellemiescelte».

Soddisfazione dal senatore
lombardo dei Verdi Natale Ripa-
monti per le conclusioni dell’as-
semblea straordinaria dei Verdi e
l’offertaaGraziaFrancescatodias-
sumernelaleadership.«Èladimo-
strazionedellacapacitàdiinnova-
zionecheiVerdihannosaputodi-
mostrare-affermainunadichiara-
zione- in una fase di stagnazione
politica. Tutti i segretari di partito

sono rimasti al loro posto: solo i
Verdi hanno avuto la capacità di
cambiare radicalmente il loro
gruppo dirigente. Finalmente ab-
biamo imboccato la strada giusta
che ci può portare alla realizzazio-
ne di una forza politica ecologista
nuovaemoderna».

Grazia Francescato era stata
elettacon307sì,46noedieciaste-
nuti. Il comitatosaràcompostoda
sei personalità del mondo am-
bientalista. Sono stati chiamati a
farnepartetreuominietredonne:
l’eurodeputata verde italiana, ma
eletta in Belgio, Monica Frassone
(quella che in un’intervista ha de-
finito i verdi italiani «marmella-

ta»); Christina
Kuri, assessore
a Bolzano, Fa-
brizia Pratesi,
moglie del più
noto Fulco
esponente sto-
rico del movi-
mento, Amato
Lamberti, pre-
sidente della
Provincia di
Napoli, Gio-
vanni Damia-

ni, presidente dell’Anpa (Associa-
zione nazionale protezione am-
bientale); Gabriele Bagnasco, sin-
daco di Vercelli. Farà parte di que-
sto comitato promotore, così co-
me è stato stabilito nella modifica
statutariaapprovata ieri,uncomi-
tato di gestione formato da Massi-
mo Scalia, Alfonso Pecoraro Sca-
nio e Italo Reali, attuale tesoriere
della federazione. La composizio-
ne di questo comitato è stata deci-
sa con una mozione separata da
quella con la quale si è arrivati al-
l’elezione del comitato promoto-
re. Ed è stata approvata con 256
voti favorevoli, 44 contrari e 20
astenuti. Sul ruolo e icomponenti
diquestosecondoorganismoildi-
battitoèstatopiuttostoacceso.

■ ASSOCIAZIONE
APARTITICA
«Sono convinta -
ha spiegato
la Francescato -
che il Wwf
debba mantenersi
apartitico»

L’INTERVISTA ■ ROBERTO MARONI

«Se andiamo col Polo è la fine della Lega»
CARLO BRAMBILLA

MILANO Risse sugli spalti, espulsio-
ne sommaria di Domenico Comi-
no, classe dirigente alla gogna,
Bossi riacclamato segretario e
Formentini che dice: «Di questo
passo la Lega finisce male». In-
somma,onorevoleRobertoMaro-
ni che congresso è stato quello di
Varese?

«Beh, è stato senz’altro un con-
gresso difficile, come è difficile il
momento della Lega. Però mi fa
abbastanza ridere che qualcuno
si sorprenda per quanto è avve-
nuto, visto che Bossi lo aveva di-
chiarato fin dal momento della
sua convocazione: sarà il con-
gressodellapuliziainterna.Ecosì
èstato.CertonellastoriadellaLe-
ga è la prima volta che capita.
Quindi è stato un congresso un
po‘ particolare che a me perso-
nalmenteharicordatoquellodel
’95...».

Quello in cui le tirarono le mone-
tine...LàMaroni,quiComino...

«Precisamente. Momenti diversi
con un finalediverso...Iononfui
espulso. Io sono la dimostrazio-
nevivente che il linciaggio nonè
la regola comportamentale né
dellaLeganédiBossi».

Prima di approfondire il caso Co-
mino, che dice della dissociazio-
nepoliticadiFormentini?

«Mi sembra la manifestazione di
un disagio che probabilmente
nasceconladecisionedellaLega,
da lui non condivisa, di associar-
si, nel parlamento europeo, al
gruppo misto cui aderisce anche
Le Pen. Capisco benissimo For-
mentini. Anch’io avrei rifiutato
quell’accorpamento non rite-
nendomi né razzista né fascista.
Formentini contro la Lega? Non
ci credo assolutamente. Lui sarà
sempredellaLega.Sonoprontoa
scommettere».

E lei non si sente a disagio per il
trattamentoriservatoaComino?

«Horiflettutomoltosuquestavi-
cenda e devo dire che la conclu-

sione a cui sono giunto è diversa
daquellachemieroimmaginato
all’inizio. Intendo dire che non
erotroppodispostoadar ragione
a Bossi. Pensavochesi stava inse-
guendo la logica del capro espia-
torio a tutti i costi. Anche per
questononhoavutonessunaesi-
tazione a firmare
l’appello al congres-
so affinchè venisse
concesso a Comino
di intervenire. Con
lui avevo parlato la
sera prima al telefo-
no. Gli avevo propo-
sto:”Se hai qualche
timore per il clima,
presentiamoci sul
palco insieme”. Lui
mi è sembrato secca-
to quando mi ha re-
plicato: “Io non ho
bisogno di guardie
del corpo”. Comunque dal suo
approccioalcongressosi ècapito
chenongliimportavanulladidi-
battere una posizione politica,
così la sua partecipazione si è fa-
talmente trasformata nella clas-
sicaprovocazione.Atteggiamen-
totipicodichirispondeaqualco-
sa o qualcuno che sta già fuori.
Mièmoltospiaciuto.Quihopre-
soattodellacredibilitàe ragione-
vole fondatezza della versione

fornitasempredaBossiecioèche
Comino aveva agito in modo da
costringere il Consiglio federale
a ratificare quella deroga per gli
apparentamenti col Polo in Pie-
monte. Insomma o la deroga o la
spaccatura del movimento. Cer-
tocheavevaavutovialiberamail

prezzoeraquello.Quindil’espul-
sione è stato un provvedimento
oltre che inevitabile anche inec-
cepibile».

Dunque anche lei è convinto che
esista un progetto berlusconiano
per farfuorilaLegaecheComino
eraparteintegrantedelpiano?

«È come scoprire l’acqua calda.
La creazione della controlega di
cui parla Bossi è l’obiettivo vero.
Difficilmente realizzabile per

mancanza di leader credibile.
Quindiperora ilpianodi svuota-
mento della Lega prevede che
un’ala del Polo si trasformi in ca-
talizzatore federalista per federa-
listi delusi della Lega. Quanto a
Comino,misonoalungorifiuta-
to di crederechene facesseparte,
ma ora mi sono tolto ogni dub-
bio».

E c’è qualche orchestratore ber-
lusconianoindividuabile?

«Uno c’è e si chiama Giulio Tre-
monti.Èluiil“professore-amico-
della-Lega” che ogni tanto fa ca-
polino nei discorsi di quelli che
puntano all’avvicinamento col
Polo.E che sia lui l’uomopiù lan-
ciato verso la realizzazione del
progetto l’ho capito in una abba-
stanza recente circostanza,
quandocioèhainvitatomeeCo-
mencini (allora segretario della
Liga veneta, non ancora espulso.
ndr) alla presentazione del suo
movimento Federalismo e liber-
tà. Comencini prese la parola e
attaccò forsennatamente i co-
munisti...Che c’entrava? Insom-
ma lavorano, eccome se lavora-
nocontrolaLega».

Ma Bossi dice, «vado io da Berlu-
sconi, tratto io», accreditando la
tesi che comunque se si faranno
alleanze per le regionali del Due-
mila queste saranno col Polo. È
così?

«Spero proprio di no. Abbiamo
aperto una ferita con Comino
perchè accusato di essere uno di
quelli che ci vuol far fuori e poi
andiamo a trattare con la casa
madre...Mah».

Meglioilcentrosinistra?
«Almeno quelli non mirano alla
nostra distruzione. Comunque
sia chiaro che con questa storia
del prefetto che sospende il no-
stro sindaco di Lazzate ogni dia-
logo resta chiuso. Si tratta di un
preciso messaggio politico che io
interpreto così: una parte dell’U-
livo vuole sbarrare la strada alla
partechedialogaconlaLega.Ve-
diamo se chi può riesce a rimuo-
verel’ostacolo».

Violante
smentisce
Comino

“Berlusconi
mira alla nostra

distruzione
ma una parte
dell’Ulivo non
vuole il dialogo

”

■ «Quanto risulta aver di-
chiarato l’on. Comino è
naturalmente destituito
di fondamento». Così il
presidente della Camera
Luciano Violante smenti-
sce con una dichiarazio-
ne di aver mai offerto al
leghista Domenico Comi-
no la presidenza di una
commissione purchè la
Lega restasse in buoni
rapporti con il centrosi-
nistra.
«Nel corso di un collo-
quio da lui richiesto, do-
po una conferenza dei
presidenti di gruppo - ri-
corda Violante - egli mi
illustrò le sue difficoltà
nel gruppo e il significa-
to delle scelte politiche
che egli proponeva nel
ballottaggio per le ele-
zioni provinciali. Osser-
vai ironicamente che,
per effetto della confu-
sione che si era oggetti-
vamente determinata nel
suo partito, la Lega ri-
schiava di far perdere le
diverse coalizioni soste-
nute tanto a Milano
quanto a Torino. I risul-
tati hanno dimostrato
che quella ironia non era
priva di fondamento».
«Non ci fu, né poteva es-
serci - puntualizza anco-
ra Violante - alcuna
profferta di presidenza
di commissione alla Le-
ga. Alla esplicita richie-
sta dell’on. Comino ri-
sposi invitandolo a rivol-
gersi ai capigruppo di
maggioranza». (Ansa).

Biondi (FI): «Buttiglione
non entra nel Polo? Benone»
■ «DaButtiglioneduebuonenotizie»,affermailvicepresidentedellaCa-

meraedesponentediForzaItaliaAlfredoBiondi.Laprima,spiega«sta
nell’uscitadelCdudallamaggioranza».Lasecondaaggiunge«stanella
dichiarazionediButtiglionedinonvolerentrarenelPolo».Agiudiziodi
Biondi«èmegliodavvero»cheil leaderdelCdu«primadiassumerenuo-
vecollocazioninelparlamentoitalianosistabilizzialmenonelparlamen-
toeuropeo».Biondicommentaancheil rifiutodiGianGuidoFollonidise-
guireButtiglionefuoridallamaggioranza.«Lapermanenzadel”sedia-
rio”Folloni-afferma-aggiungeunanotamistatrafarsaetragediaalla
credibilitàdellaresiduamaggioranzadigovernoscesasotto il famoso
40%asuotempoaffrettatamenteesaltatodalpresidenteD’Alema».


